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QUALCHE RIFERIMENTO

Å PONñGovernance e Capacità istituzionaleò2014-2020, Asse 1

O.S.1.3 - Miglioramento delle prestazioni della Pubblica

Amministrazione - Azione 1.3.5 ï Interventi per la

razionalizzazione delle amministrazioni pubbliche, per il

miglioramento dellôefficienzaorganizzativa e della gestione del

personale.

Å Progetto ñLa Strategia Nazionale per le aree interne e i

nuovi assetti istituzionali ò.

Å Convenzione tra Dipartimento della Funzione Pubblica e

FormezPAdel 24 maggio 2016, scadenzamaggio 2018.



COME NASCE..

Naturale proseguimento di due attività già promosse dal DFP e realizzate da
FormezPA:

Å Programma Integrato di Intervento Capacità Istituzionale della Regione Campania,
Convenzione DFP - Regione Campania POR FSE 2007-2013. È stata attivata unôazione
specifica per accompagnare le aree interne campane ad avviare il processo di costruzione
della Strategia dôareae la definizione del pre-requisito per la gestione associata di funzioni e
servizi.

Å PON Governance e Azioni di Sistema FSEïObiettivo Convergenza 2007-2013 ïñVerso la
costituzione delle Aree metropolitane e la riorganizzazione delle Provinceò. È stata realizzata
una breve attività di ricognizione/accompagnamento alle aree pilota delle Regioni Obiettivo
Convergenza.

Il DFP, per la coerenza degli obiettivi del progetto con lôAzione3.1.5 del PON
Governance, ha accolto la richiesta del Comitato Tecnico Aree Interne di
attivare una specifica azione di supporto che coinvolga tutte le aree partecipanti
alla SNAI.



OBIETTIVO GENERALE

Supportare i comuni partecipanti alla SNAI nel processo di

nascita e/o consolidamento di forme di governo intercomunali,

in coerenza con le caratteristiche territoriali e dimensionali degli

enti interessati e con il fabbisogno espresso dallo stato di

attuazione della Strategia nelle singole aree.



Tra i FATTORI DI SUCCESSO della SNAI

ÅForti intese in ambito istituzionale sulle scelte di politiche di
sviluppo a dimensioni intercomunali, nel breve, medio e
lungo periodo.

ÅQualità e adeguatezza della PA locale, da assicurare
mediante forma associata di funzioni e servizi di competenza
tra tutti i Comuni che amministrano lôareadi intervento.

ÅCapacità/qualità di coinvolgimento degli attori locali nella
definizione della Strategia dôarea.



COERENZA CON é

Obiettivo Tematico 11 - Rafforzare la capacità istituzionale e promuovere
unôamministrazionepubblica efficiente

Si punta a rafforzare lôazioneamministrativa in territori in cui la
definizione di sistemi intercomunali stabili permetterà di mettere in
atto e presidiare la realizzazione di politiche pubbliche locali e di
garantire ai cittadini lôaccessoa servizi migliori (in alcuni casi nuovi
servizi) meglio diffusi sul territorio, destinati ad unôutenzapiù ampia e,
facendo leva sullôintegrazionefunzionale tra enti, sicuramente più
efficienti.



A CHI È RIVOLTO

Tutte le 65 aree partecipanti alla Strategia Nazionale Aree Interne (a
cui si aggiungeranno le altre in fase di definizione).

Le attività sono adattate alle diversità dei territori ed è garantita la
coerenza con le indicazioni generali dellôAccordodi Partenariato e
della Strategia Nazionalesul pre-requisito associativo.

Si è strutturata una Task Force che opera:
Å a livello centrale, in stretta collaborazione e coordinamento con il 

Comitato Tecnico Aree Interne;

Å a livello territoriale, presso le singole aree interne, sulla base della 
programmazione di intervento definita dal Comitato Tecnico.



SISTEMA INTERCOMUNALE PERMANENTE

I Comuni costituiscono lôunit¨di base del processo di decisione politica e in
forma di aggregazione di comuni contigui e devono ñprovare di essere in
grado di guardare oltre i propri confini, attraverso la gestione associata di
serviziò(Accordo di Partenariato 2014 -2020 ).

I Comuni di ogni area-progetto devono realizzare forme appropriate di
gestione associata di funzioni (fondamentali) e servizi nelle forme previste
dallôordinamento- Convenzione , Unioni o Fusioni - che siano ñfunzionali
al raggiungimento dei risultati di lungo periodo degli interventi collegati alla
strategia e tali da allineare pienamente la loro azione ordinaria con i
progetti di sviluppo locali finanziati .



QUALI  E QUANTE FUNZIONI/SERVIZI  ASSOCIARE

Å Per i Comuni dellôarea-progetto interessati alla normativa in materia di
gestione associata obbligatoria (DL 78\2010 e s.m.), il pre-requisito
istituzionale coincide con lôassolvimentodellôobbligodi legge.

Å Per gli altri Comuni dellôarea-progetto, il livello minimo necessario
richiesto è la gestione associata, a mezzo Convenzione definita ai sensi
dellôart.30 della D.Lgs 267\2000 (TUEL), di almeno due funzioni
fondamentali ï Organizzazione generale dellôamministrazione,
Organizzazionedei servizi pubblici, Catasto, Pianificazione Urbanistica ed
Edilizia, Protezione civile, Edilizia scolastica, Polizia Municipale ï(esclusi
Gestione dei rifiuti e Servizi sociali) e/o servizi comunali.

Minimizzare il numero delle convenzioni a cui ogni Comune aderisce.

Ammissibili, se motivate, convenzioni che includono Comuni esterni allôarea

Impegno non formale



LE AZIONI SPECIFICHE

Azione 1 ïDefinizione dei processi associativi : stato dellôarte,
verifica e valutazione
Obiettivo: Definire il livello di associazionismodelle aree interessate al
fine di valutare il fabbisogno di supporto e monitorare lo stato di
avanzamento dei processi di associazione.

Azione 2 ï Definizione e costruzione del sistema
intercomunale
Obiettivo: Accompagnare gli enti nel definire il processo associativo
intercomunale da sviluppare sulla base del fabbisogno di governo
istituzionale ed operativo, coerentemente con le azioni intraprese dal
Comitato Tecnico, anche valorizzando le soluzioni apprese e realizzate
in altre aree.



LE PRIME ATTIVITÀ REALIZZATE

Azione 1 ï Definizione dei processi associativi : stato dellôarte,
verifica e valutazione

Å Prima ricognizione generale sulle aree pilota per disegnare un quadro 
dôinsieme e di dettaglio della reale condizione dei comuni rispetto al 
requisito.

Å Incontri on site con alcune aree: 
8 giugno, Alta Carnia 
22 giugno, Val Simeto
9 settembre, Reventino-Savuto
25 ottobre, Matese
3 novembre, Val di Comino 
15 novembre, Madonie
16 novembre, Monti Dauni 



LE PRIME ATTIVITÀ REALIZZATE

Azione 1 ïDefinizione dei processi associativi : stato dellôarte,verifica e
valutazione

Å Sviluppo di un Sistema di Monitoraggio per la rilevazione dei dati relativi ai processi
di associazionismointercomunale e la restituzione di analisi di contesto di tutte le 65
aree. (Il monitoraggio avviene tramite un database aggiornato in tempo reale e collegato ad un

Sistema Informativo Territoriale per la restituzione cartografica di tavole tematiche ma anche
tramite complesse funzioni logiche di interrogazioni ed intersezioni degli archivi così allineati,

restituendo simultaneamente dettagliate schede e schemi d'insieme).

Ad oggi sono state mappate:
- Unione di comuni - Comunità montane (ancora operative) ï Convenzioni (al

momento 145 forme associatemappate).

- In fase di mappatura funzioni per convenzioni.
- In fase di archiviazione, atti comunali dei processi associativi.

Sono monitorate anche le ñfusionidi comuniòin atto dei Comuni mantenendone però la
storicità e la cronologia, ovvero conservando delle ñistantaneeòdelle dinamiche in atto.
Per effetto delle fusioni si è passato da 995 a 988 comuni.



UN ESEMPIOé I SISTEMI INTERCOMUNALI DELLôAREA BASSO SANGRO- TRIGNO


